
D.D.G. n. ________  del ___________ 

REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

Oggetto:  L.R. n. 3 del 31/01/2024 - Art. 33 - Contributi straordinari per  reti idriche comunali, 
messa in servizio serbatoio e gestione discarica dismessa.
Disciplina delle modalità di erogazione dei contributi relativi agli interventi rientranti tra 
quelli del Servizio Idrico Integrato (Art. 33 comma 3 della L.R. 3/2024).

IL DIRIGENTE GENERALE

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO     il  D.P.Reg.  28.2.1979,  n.70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 
VISTA     la L.R. 47 del 08.7.1977 “Norme in materia di bilancio della Regione siciliana” e s.m.i.;
VISTO     l'articolo 11 della Legge Regionale 13 gennaio 2015, n.3 di recepimento delle disposizioni del 

d.lgs.  23  giugno  2011  n.118  -  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n.80 del 27 febbraio 2019 “SII - Finanziamento delle reti e  
per la depurazione - Modalità attuative – Apprezzamento”;

VISTO l'Atto  d'indirizzo  dell'Assessore  Regionale  per  l'Energia  e  i  Servizi  di  Pubblica  Utilità 
prot.12486 del 21 marzo 2019 “SII - Finanziamenti - Deliberazione n.80 del 27 febbraio 2019 
della Giunta regionale - modalità applicative - prime indicazioni”;

VISTA la Legge 11 settembre 2020 n.120 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali» (Decreto Semplificazioni n.76/2020) e s.m.i.;

VISTO il DP. Reg. n. 9 del 5.4.2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 25  
del 1 Giugno 2022  recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali ai sensi  
dell’art. 13 comma 3 della L. R. n. 3/2016 con entrata in vigore dal 16.6.2022;

VISTO il D.P.Reg. 436 del 13.02.2023 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale  
n.  80  del  10.02.2023,  è  stato  conferito  all’ing.  Maurizio  Costa  l’incarico  di  Dirigente 
Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTA la Deliberazione n.393 del 11.10.2023 con la quale la Giunta di Governo conferisce all’Ing. 
Calogero  Giuseppe  Burgio  l’incarico  di  Dirigente  Generale  ad  interim  del  Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di  
Pubblica Utilità; 

VISTO il  D.P.Reg.  4345  del  16.10.2023  con  il  quale,  in  esecuzione  della  Delibera  di  Giunta 
Regionale n. 393 del  11.10.2023,  stante  l’assenza dell’ing.  Maurizio Costa  per  giustificate 
ragioni di carattere personale, è stato conferito all’ing. Calogero Giuseppe Burgio l’incarico 
di Dirigente Generale ad interim del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il D.D.G. n.  1250 del  12/10/2023 con il  quale è stato conferito l’incarico dirigenziale di 
livello non generale del Servizio S.01 “Servizio Idrico Integrato, Dissalazione, Sovrambito” 
all’ing. Mario Cassarà a far data dal 16/11/2023;

VISTO il DDG n. 1468 del 21.11.2023 con la quale il Dirigente Generale ad interim del DRAR, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1 lett. c della L.R. 10/2000, delega l’Ing. Mario Cassarà ad adottare 
tutti gli atti procedimentali nonché i relativi provvedimenti finali di competenza del Servizio 
S.01 “Servizio Idrico Integrato, Dissalazione, Sovrambito”;

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n°36 e ss.mm.ii. – “Codice dei contratti pubblici”;
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

VISTA la L.R. n.1 del 16.1.2024 “ Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2024.  Legge 
di stabilità Regionale”;

VISTA la  L.R.  n.2  del  16.1.2024  di  Bilancio  di  previsione  della  Regione  Siciliana  per  l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026;

VISTA la L.R. n.3 del 31.1.2024 “ Disposizioni varie e finanziarie” pubblicata nella G.U.R.S. parte 
prima del 3/02/2024;

VISTO l’Art. 33 comma 1 della L.R. n. 3/2024 con il quale l’Assessorato Regionale dell’Energia e  
dei Servizi di Pubblica Utilità è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2024, ad erogare un 
contributo straordinario di € 1.096.100,00 e, per l’esercizio finanziario 2025, un contributo 
pari ad € 180.000,00;

VISTO l’Art.  33  comma  2  della  L.R.  n.  3/2024  con  la  quale  vengono  assegnati  i  contributi  
straordinari  ai  beneficiari  finali  per  le  motivazioni  indicati  al  comma 1 dell’art.  33 della  
suddetta L.R. nella misura e per le finalità di seguito indicate:

 Comune di Oliveri (ME) € 97.000,00 per l’intervento denominato “Sistemazione della 
rete idrica comunale”.

 Comune di Belpasso (CT) € 727.500,00 per la realizzazione del progetto “Lavori per il 
completamento e messa in sicurezza del serbatoio Giulio Cesare”.

 Comune di Capo D’Orlando (ME) € 97.000,00 per la realizzazione di interventi sulla 
condotta idrica e per l’acquisto di un autocisterna urbana.

 Comune  di  Mazzarrà  Sant’Andrea  (ME)  €  180.000,00  per  far  fronte  alle  spese 
derivanti dalla gestione della discarica dismessa.

VISTO l’Art. 33 comma 3 della L.R. n. 3/2024 che recita “Con decreto del Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di erogazione dei contributi di cui 
al presente articolo”;

CONSIDERATO che occorre disciplinare ai sensi dell’art. 33 comma 3 della L.R. n. 3/2024 le modalità  
di erogazione dei contributi concessi ai beneficiari finali indicati al comma 2  e secondo i  
dettami impartiti al comma 1 del suddetto articolo della L.R. n. 3/2024;

RITENUTO di dovere provvedere all’adozione del decreto di disciplina delle modalità di erogazione dei 
contributi, previsto dall’art. 33 comma 3 della richiamata L.R. n. 3/2024, separatamente per 
quanto attiene gli interventi riconducibili al Servizio Idrico Integrato e quelli riconducibili al  
settore dei Rifiuti;

VISTA la nota prot. 7847 del 13,02,2024 con la quale il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti ha  
provveduto  a  richiedere  al  competente  Dipartimento  Bilancio  e  Tesoro  dell’Assessorato 
all’Economia  l’istituzione  del  capitolo  di  spesa  e  l’iscrizione  delle  relative  somme  sul 
medesimo capitolo, per l’Esercizio Finanziario 2024;

RITENUTO  di  dovere  provvedere  con  il  presente  provvedimento  alla  disciplina  delle  modalità  di 
erogazione dei  contributi  di  cui  all’art.  33 comma 3 della richiamata L.R. n.  3/2024, per 
quanto  attiene  gli  interventi  riconducibili  al  Servizio  Idrico  Integrato,  nelle  more 
dell’iscrizione delle somme in bilancio nel relativo capitolo di spesa in fase di istituzione per 
quanto richiesto con la nota prot. 7847/2024 prima richiamata;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 33 comma 2 della L.R. n. 3/2024 l’erogazione dei contributi in 
favore  dei  beneficiari  finali,  per  gli  interventi  ricadenti  nel  Servizio  Idrico  Integrato,  è  
prevista nell’Esercizio Finanziario 2024;

PRESO  ATTO  che  l’art.  33  commi  1  e  2  della  L.R.  n.  3/2024  individua  come  beneficiari  dei 
finanziamenti degli interventi del settore idrico i Comuni interessati, piuttosto che gli Enti di  
Governo d’Ambito territorialmente competenti;

PRESO  ATTO che  il  Responsabile  del  procedimento  amministrativo  ha  attestato  che  il  presente 
provvedimento,  a  seguito  dell’istruttoria  formale  e  sostanziale  svolta,  è  legittimo,  utile  e 
proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 20/1994 e s.m.  
e  alla  stregua  dei  criteri  di  economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità  e  trasparenza,  
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nonché dai principi dell'ordinamento comunitario, di cui comma 1, della L. 7/8/1990, n. 241 e 
s.m.i. e della L.R. 21/5/2019, n. 7 e s.m.i.;

Tutto quanto sopra premesso, visto e considerato, a termini delle vigenti disposizioni di legge 
D E C R E T A

A R T . 1

Come attestato a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta dal Responsabile del procedimento  
amministrativo, il presente provvedimento, è legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse ai sensi e 
per gli effetti  dell’art.  1 della L. n. 20/1994 e s.m. e alla stregua dei criteri di economicità, efficacia,  
imparzialità, pubblicità e trasparenza, nonché dai principi dell'ordinamento comunitario, di cui comma 1, 
della L. 7/8/1990, n. 241 e s.m. e della L.R. 21/5/2019, n. 7 e s.m.

A R T . 2

I soggetti che possono beneficiari del contributo straordinario, secondo quanto dispsto dall’art. 33 comma 2 della 
L.R. n. 3/2024, limitatamente agli interventi relativi al Servizio Idrico Integrato, sono quelli di seguito elencati:

 Comune di Oliveri (ME) € 97.000,00 per l’intervento denominato “Sistemazione della rete 
idrica comunale”.

 Comune di  Belpasso  (CT)  €  727.500,00  per  la  realizzazione  del  progetto  “Lavori  per  il  
completamento e messa in sicurezza del serbatoio Giulio Cesare”.

 Comune  di  Capo  D’Orlando  (ME)  €  97.000,00  per  la  “Realizzazione  di  interventi  sulla 
condotta idrica” e per “Acquisto di un autocisterna urbana”.

A R T . 3

L’erogazione del contributo straordinario in favore dei soggetti beneficiari individuati nel superiore art. 2 
del presente provvedimento è disciplinato secondo i dettami impartiti dall’art. 33 comma 1 della L.R. n.  
3/2024  con  la  quale  è  autorizzato  un  contributo  complessivo  pari  ad  €  921.500,00  per  l’esercizio 
finanziario 2024, relativo ai soli interventi rientranti nel Servizio Idrico Integrato.

A R T . 4

I soggetti beneficiari del contributo straordinario di cui al comma 2 della L.R. n. 3/2024 sono individuati  
come stazione appaltante per la realizzazione delle opere e delle forniture in argomento.

A R T . 5

Per quanto attiene l’attuazione di interventi relativi alla realizzazione di opere, la stazione appaltante, al  
fine dell’ottenimento del decreto di finanziamento e impegno delle somme relative alle opere di propria 
competenza,  dovrà  preventivamente  presentare  al  Dipartimento  reg.le  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  nella  
qualità  di  Ente  Finanziatore,  il  progetto  esecutivo  da  porre  in  affidamento  corredato  dalla  seguente  
documentazione:

1. Parere in linea tecnica a firma del Responsabile del Progetto ;

2. Pareri acquisiti dai vari Enti finalizzati all’approvazione del progetto esecutivo di che trattasi;

3. Validazione e Verifica del progetto da appaltare, ai sensi del D.lgs n. 36/23;

4. Determine di coferimento degli incarichi di: RdP, Verificatore, Direzione Lavori, Coordinatore in  
fase di progettazione e in fase di esecuzione, nonché costituzione dell’Ufficio di Progettazione 
specificando se gli stessi sono incarichi affidati a professionisti interni o esterni all’Amministra -
zione appaltante;

5. Delibera di Approvazione del Regolamento Comunale per la ripartizione C.T. per incarichi interni  
all’Amministrazione o relativi disciplinari d’incarico per incarichi assegnati a professionisti ester-
ni;

6. Delibera dell’Ente di Governo dei rispettivi Ambiti Territoriali con la quale si dichiara che l’inter-
vento in oggetto è un opera di pubblica utilità e che lo stesso rientra tra gli interventi del  Piano 
D’Ambito;

7. Delibera dell’Ente di Governo dei rispettivi Ambiti Territoriali con la quale si approva in linea 
amministrativa ai sensi dell’art. 158 del D.lgs n. 152/06, il progetto esecutivo da appaltare;
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8. Eventuale Atto convenzionale in essere tra il rispettivo Ente di Governo e la stazione appaltante di 
riferimento per la realizzazione degli interventi in oggetto;

9. Cronoprogramma finanziario di spesa e cronoprogramma dei lavori;

1 0 . Certificazione  a  firma  del  legale  rappresentante  della  Stazione  Appaltante  o  del  
responsabile dei servizi finanziari, con la quale si dichiara se l’IVA risulta essere detraibile ai sensi 
del DPR 633/72 e s.m.i. ovvero se la stessa costituisce un costo da sostenere; 

A R T . 5

Per quanto attiene l’esecuzione delle forniture (Comune di Capo D’Orlando - Acquisto di un autocisterna 
urbana), la stazione appaltante, al fine dell’ottenimento del relativo decreto di finanziamento e impegno 
delle  somme,  dovrà preventivamente presentare  al  Dipartimento reg.le  dell’Acqua e  dei  Rifiuti,  nella  
qualità di Ente Finanziatore:

1. Capitolato posto a base dell’affidamento della fornitura, debitamente approvato;

2. Eventuale provvedimento di aggiudicazione e/o affidamento della fornitura se già intervenuto;

3. Certificazione a firma del legale rappresentante della Stazione Appaltante o del responsabile dei  
servizi finanziari, con la quale si dichiara se l’IVA risulta essere detraibile ai sensi del DPR 633/72 
e s.m.i. ovvero se la stessa costituisce un costo da sostenere.

ART.6

Con successivo provvedimento verranno comunicate alle stazioni appaltanti le modalità e gli obblighi di  
rendicontazione degli interventi che verranno finanziati con l’art. 33 commi 1 e 2 della L.R. n. 3/2024.

ART.7

I  trasferimenti  a  titolo  di  anticipazione,  di  rimborso  e  di  saldo,  sono  erogati  nei  limiti  delle  risorse 
disponibili.

Art.8

L’imposta sul valore aggiunto, nella misura in cui sia recuperabile da parte dello stesso Soggetto attuatore,  
non è oggetto di finanziamento.

Art.9

L’eventuale  utilizzo  del  ribasso  d’asta,  l’esercizio  della  sorveglianza  sull’appalto  e  quant’altro  non 
previsto con il  presente provvedimento,  sarà disciplinato con il  decreto di  finanziamento ed impegno 
dell’opera e/o della fornitura.

Art.10

È fatto obbligo al Beneficiario di attuare gli interventi nel pieno rispetto della normativa vigente in materia  
di appalti pubblici, servizi e forniture. Le inosservanze e/o irregolarità rispetto alla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale costituiscono elemento sufficiente per la revoca del finanziamento, con l’obbligo 
conseguente  di  restituzione  delle  somme  che  verranno  erogate  ai  beneficiari per  l’attuazione 
dell’intervento. L’onere del controllo è affidato all’Ente di Governo d’Ambito.

Art.11

Tutti  i  documenti  che  regolano  i  rapporti  con  la  Regione  per  l’attuazione  delle  operazioni,  per  il  
riconoscimento delle  spese e per  l’erogazione del  contributo finanziario devono essere sottoscritti  dal 
legale rappresentante del Beneficiario o da suo delegato.

Art. 12

L’accreditamento delle somme a favore del Beneficiario, sarà effettuata mediante l'emissione di mandati, 
sulla  base  di  apposita  richiesta  dello  stesso  debitamente  corredata  da  adeguata  documentazione 
giustificativa della spesa sostenuta e dopo che questo Dipartimento provvederà ad emettere i rispetti decreti  
di finanziamento e impegno.

Art.13

L’ente di Governo esercita la vigilanza sulle attività, ai sensi dell'art.152 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., con  
le modalità e la presenza ritenute utili e necessarie. 

Art.14

Il  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  rifiuti  resta  estraneo  a  qualsiasi  controversia  che  potrà 
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insorgere tra la Stazione Appaltante e l’Ente di Governo d’Ambito ovvero tra la Stazione Appaltante e 
l’Affidatario dell’esecuzione dei lavori o delle forniture.

Art.15

L’efficacia  del  presente  provvedimento è  subordinata  alla  avvenuta  istituzione del  capitolo  di  spesa  e 
all’avvenuta  iscrizione  dell  somme  nel  suddetto  capitolo,  come  richiesto  con  nota  prot.  7847  del 
13/02/2024.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e  
dei  Rifiuti  in ossequio all’art.68 della  L.R. n.  21 del  12 Agosto 2014 e come modificato dall’art.98,  
comma 6 della L.R. n. 9 del 07/05/15.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 (sessanta) giorni e 
ricorso straordinario  al  Presidente  della  Regione Siciliana  entro  120 giorni  (centoventi)  dalla  data  di  
notifica.
 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei 
Servizi  di  Pubblica Utilità per la registrazione, ai  sensi  dell’articolo 9 della Legge Regionale n.  9 del 
15/04/2021. 

Il Dirigente Generale ad interim
Ing. Calogero Giuseppe Burgio

L’Istruttore direttivo
Giuseppe Sciambra

Firma apposta sulla copia del documento 
analogico conservato agli atti d’ufficio

Il Dirigente del Servizio 1
Mario Cassarà
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